
Decalogo anti - zanzare 

Le dieci regole per i cittadini  

1 effettuare trattamenti larvicidi in relazione all’andamento climatico; 

 

2 evitare l’abbandono definitivo o temporaneo negli spazi aperti pubblici e privati, di contenitori di 

qualsiasi natura e dimensione nei quali possa raccogliersi acqua piovana o di altra natura, ed evitare 

qualsiasi raccolta d’acqua stagnante anche temporanea; 

 

3 procedere, ove si tratti di contenitori non abbandonati (sottovasi, ecc.) sotto il controllo di chi ne ha la 

proprietà o l’uso effettivo, alla eliminazione o se questo non è possibile allo svuotamento continuo 

dell’eventuale acqua in essi contenuta e alla loro sistemazione in modo da evitare accumuli idrici a se-

guito di pioggia; diversamente, procedere alla loro chiusura mediante rete zanzariera o coperchio a te-

nuta o allo svuotamento giornaliero, con divieto di immissione dell’acqua nei tombini; 

 

4 trattare l’acqua presente in tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle acque meteoriche, e 

qualunque altro contenitore non eliminabile (comprese fontane e piscine non in esercizio) ricorrendo a 

prodotti di sicura efficacia larvicida a base di IGR iflubenzuron, film siliconico (da applicare a cadenza 

mensile), oppure prodotti biologici a base di Bacillus thuringiensis var. i. (da applicare a cadenza setti-

manale). La periodicità dei trattamenti deve essere congruente alla tipologia del prodotto usato, secon-

do le indicazioni riportate in etichetta, provvedendo alla ripetizione del trattamento in caso di pioggia. 

Devono essere trattati anche i tombini che non sono all’aperto, ma sono comunque raggiunti da acque 

meteoriche o di altra provenienza (ad esempio quelli presenti negli scantinati e i parcheggi sotterranei, 

ispezionando anche i punti di raccolta delle acque provenienti dai “grigliati”). In alternativa, procedere 

alla chiusura degli stessi tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle acque meteoriche con rete 

zanzariera che deve essere opportunamente mantenuta in condizioni di integrità; 

 

5 tenere sgombri i cortili e le aree aperte da erbacce, da sterpi, e rifiuti di ogni genere, e sistemarli in 

modo da evitare il ristagno delle acque meteoriche o di qualsiasi altra provenienza;  

 

6 svuotare le fontane e le piscine non in esercizio o eseguire adeguati trattamenti larvicidi; 

 

7 evitare che si formino raccolte d’acqua in aree di scavo, bidoni, pneumatici, e altri contenitori; qualo-

ra l’attività richieda la disponibilità di contenitori con acqua, questi debbono essere dotati di copertura 

ermetica, oppure debbono essere svuotati completamente con periodicità non superiore a 5 giorni; 

 

8 assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano applicabili i provvedi-

menti di cui sopra, trattamenti di disinfestazione da praticare entro 5 giorni da ogni precipitazione at-

mosferica; 

 

9 all’interno dei cimiteri, qualora non sia disponibile acqua trattata con prodotti larvicidi, i vasi porta-

fiori devono essere riempiti con sabbia umida; in alternativa l’acqua del vaso deve essere trattata con 

prodotto larvicida ad ogni ricambio.  

In caso di utilizzo di fiori finti il vaso dovrà essere comunque riempito di sabbia, se collocato all’aper-

to. Inoltre tutti i contenitori utilizzati saltuariamente (es. piccoli innaffiatoi o simili) dovranno essere 

capovolti o sistemati in modo da evitare la formazione di raccolte d’acqua in caso di pioggia; 

 

10 i conduttori di serre, vivai, esercizi di commercio di piante e fiori ed attività similari, devono attuare 

una lotta antilarvale correttamente programmata al fine di contrastare la proliferazione delle zanzare 

autoctone e l’introduzione di zanzare di specie esotiche. 


